
Bonus edilizi e reato di false attestazioni del tecnico 
asseveratore 

La Rete Professioni Tecniche ha elaborato un vademecum avente a oggetto “Osservazioni e 
raccomandazioni sul nuovo reato di false attestazioni del tecnico asseveratore nel procedimento per  
l’ottenimento dei c.d. bonus edilizi”. 

L’art. 28-bis, comma 2, lett. a), D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 
2022, n. 25, ha introdotto all’art. 119, comma 13 bis-1 del Decreto Rilancio (D.L. 19/05/2020, n. 34) la 
nuova fattispecie incriminatrice di “false informazioni in asseverazioni del tecnico abilitato”.  

La disposizione in esame prevede che: 

Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121, comma 1-ter, lettera b), 
espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di 
intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamente la congruità delle spese, è 
punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è 
commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena è aumentata. 

Il nuovo reato punisce le condotte rilevanti commesse a far data dal 25 febbraio 2022, atteso che in 
materia penale vige il principio di irretroattività della legge penale più sfavorevole al reo e che la 
disposizione in commento è stata introdotta per la prima volta con il D.L. 25 febbraio 2022, n. 13, di cui la 
successiva L. 25/2022 fa salvi gli effetti (pur abrogandolo). 

LE RACCOMANDAZIONI. Di seguito riportiamo il capitolo 5 “Raccomandazioni” del vademecum, tenendo 
presente che il punto 3 è in corso di approfondimenti. 

"Si raccomanda che il tecnico abilitato al fine di prevenire il rischio reato nell’ambito della redazione e 
trasmissione delle asseverazioni previste dal comma 13 dell’art. 119 D.L. 34/2020 per non incorrere in 
sanzioni di natura penale: 

1. Si attenga scrupolosamente ai requisiti previsti dal “Decreto requisiti” (Decreto MISE 6 agosto 2020) 
per quanto riguarda il c.d. ecobonus e dal Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 
28/02/2017, n. 58; 

2. Rediga l’asseverazione servendosi dei modelli allegati ai decreti di cui al punto 1; 

3. Compili ogni campo del modello al fine di evitare omissioni di informazioni rilevanti sui requisiti tecnici 
del progetto e sull’effettiva realizzazione dello stesso; 

4. Si astenga dall’esporre dati oggettivamente misurabili in modo difforme al vero; 

5. Nell’esposizione di dati oggetto di discrezionalità e valutazione tecnica (quindi non immediatamente 
misurabili o parametrabili ad un riferimento certo) applichi le norme tecniche e giuridiche rilevati in 
materia, documentandosi di volta in volta su quali siano le buone prassi e le interpretazioni qualificate 
intervenute sul tema; 

6. Di aggiornarsi costantemente su novità legislative, regolamentari, nonché sulle prassi e interpretazioni 
qualificate della giurisprudenza, della P.A. e dell’amministrazione finanziaria; 

7. Di non discostarsi dall’interpretazione delle norme invalsa nel tempo in cui si fa l’asseverazione e nel 
caso si ritenga di discostarsene, essere in grado di fornire un’adeguata motivazione; 

8. Di astenersi dall’eseguire l’asseverazione se non in possesso dei requisiti previsti ovvero se questa 
esula dalle competenze specifiche del professionista; 

9. Di rispettare norme di legge e di regolamento, prassi amministrative, codice deontologico 
professionale." 

In allegato il Vademecum della RPT. 

 

 

(Articolo tratto da Professione Geometra Rivista online dell’Associazione Nazionale Donne Geometra – 
28.06.2022) 

https://drive.google.com/file/d/1yOzjvVdK3rodXwOrUtt4yLr1P8D7G34A/view?usp=sharing

